
FEDERCHIMICA 
CONFINDUSTRIA 
 
 
 
 

ANIFA 
Associazione Nazionale dell’industria farmaceutica dell’automedicazione 
 
 

20149 Milano, Via Giovanni da Procida 11  
Tel. +39 02 34565.251  
Fax +39 02 34565.621 
E-mail: anifa@federchimica.it 
http://www.anifa.it  
 
Codice fiscale  80036210153 

IL COMPARTO DELL’AUTOMEDICAZIONE 
 
I Farmaci di automedicazione - classificazione 
 
Diversamente da quanto stabilito a livello europeo, per i farmaci da banco 
esiste in Italia una doppia classificazione: 
 OTC - farmaci senza obbligo di prescrizione, per i quali è consentita 

la pubblicità al cittadino purché vengano rispettati i limiti e le condizioni 
previsti dalle relative norme (contenuti obbligatori e contenuti vietati) 
(Classe C bis).  

 SOP - farmaci per i quali la pubblicità non è consentita (Classe C).  
 
I farmaci senza obbligo di ricetta: 
- sono medicinali indicati per il trattamento autonomo di 

sintomi/patologie riconoscibili per comune esperienza, non gravi e 
tendenzialmente risolvibili in breve tempo 

- contengono principi attivi ben conosciuti – di largo e consolidato 
utilizzo in terapia – di comprovata efficacia e di cui siano ben noti i profili 
di sicurezza  

- possono essere venduti anche in esercizi diversi dalla farmacia 
(parafarmacie, corner GDO), purché in appositi reparti e sempre con la 
presenza di un farmacista (Legge Bersani n. 248/2006) 

- i prezzi di questi medicinali sono liberi: dal 1° gennaio 2007, il prezzo 
dei medicinali senza obbligo di ricetta è, infatti, liberamente definito da 
ciascun responsabile della loro dispensazione al pubblico 

- non sono rimborsabili dal Servizio Sanitario Nazionale. 
 
I farmaci di automedicazione sono facilmente riconoscibili 
grazie allo specifico “bollino di riconoscimento” che 
obbligatoriamente deve essere riportato sulle confezioni di tutti i 
medicinali senza obbligo di prescrizione. Ha lo scopo di rendere 
riconoscibili i farmaci senza ricetta e differenziarli sia rispetto ai 
prodotti per la salute (che farmaci non sono), sia rispetto agli altri 
farmaci che richiedono la ricetta medica. 



 

 

Principali categorie di prodotti 
 
 Prodotti per malattie da raffreddamento e stati influenzali (es. antipiretici 

per la febbre, mucolitici, espettoranti, anti-tosse)   
 Prodotti per l’apparato digerente e intestinale (es. antidiarroici, lassativi, 

antiacidi)  
 Analgesici  
 Dermatologici 
 Oftalmici 
 Vitamine, minerali e integratori alimentari 
 Prodotti per apparato circolatorio (es. anti varicosi e capillaroprotettori, 

vasoattivi) 
 Prodotti urologici e per il sistema riproduttivo (es. antinfiammatori per 

somministrazione vaginale, antimicotici ginecologici, disinfettanti per le vie 
urinarie) 

 Prodotti per la cura della bocca 
 Antinausea 
 Calmanti e sonniferi 
 Otologici 
 Disassefuanti 
 Tonici e altri stimolanti 

 
Principali disturbi curabili con i farmaci di automedicazione 
 
 Allergie  
 Cefalea  
 Dermatite da contatto  
 Diarrea 
 Dismenorrea  
 Distorsioni  
 Dolori articolari  
 Dolori muscolari  
 Ematomi  
 Emorroidi  
 Faringiti (per esempio infiammazione alla gola) 
 Febbre  
 Ferite e escoriazioni  
 Gastralgie (per esempio bruciore di stomaco) 
 Gonfiore delle gambe 
 Herpes simplex 
 Insonnia e disturbi del sonno 
 Irritazioni/impurità cutanee 
 Mal di denti  



 

 

 Malattie da raffreddamento (per esempio raffreddore, congestioni nasali) 
 Malattie infiammatorie dell’occhio (p.es. congiuntivite, orzaiolo) 
 Nausea e vomito  
 Punture d’insetti  
 Riniti  
 Stipsi  
 Stomatiti  
 Tabagismo  
 Tosse  
 Vaginite 
 Verruche, calli e duroni 

 
Andamento del comparto 
 
Nel 2010 i farmaci senza obbligo di ricetta hanno rappresentato (Dati IMS 
Health. Pharmatrend): 
 il 17,4% del mercato farmaceutico complessivo a volumi 
 l’11,4% del mercato farmaceutico complessivo a valori  
 318,5 milioni di confezioni vendute  
 giro d’affari di poco più di 2.212 milioni di euro  

 
Spesa procapite per farmaci in Italia: 36,5 euro di cui 27,3 euro per i soli 
farmaci di automedicazione (il dato non considera i prodotti che NON sono 
FARMACI, es. omeopatici, fitoterapici, erboristici).  
 
Confronto con la spesa procapite per i farmaci di automedicazione in altri 
Paesi europei (2010, fonte AESGP): 
 
Germania: 54,1 euro 
Regno Unito: 37,6 euro      la spesa in Italia (27,3 euro) è inferiore  
Francia: 29,7 euro  
 
 

Dati di vendita per categorie di farmaci di automedicazione (2010) 
 

Categoria di farmaci Numero di confezioni 2010 
Farmaci per le malattie da raffreddamento  
(es. antipiretici, mucolitici, espettoranti, anti-tosse) 

109 milioni 

Farmaci per l’apparato digerente 
(es. antidiarroici, lassativi, antiacidi) 

oltre 69 milioni 

Analgesici  oltre 65 milioni 
Prodotti dermatologici  quasi 28 milioni 



 

 

Vitamine e integratori alimentari quasi 13 milioni 
Farmaci per l’apparato circolatorio  
(es. anti varicosi e capillaroprotettori, vasoattivi) 

oltre 10 milioni 

Prodotti oftalmici  quasi 10 milioni 
Prodotti urologia e per il sistema riproduttivo  
(es. antinfiammatori per somministrazione 
vaginale, antimicotici ginecologici, disinfettanti per 
le vie urinarie) 

5 milioni 

Prodotti per la cura della bocca  quasi 3 milioni 
Otologici  oltre 2 milioni 

 
Oltre a questi, fanno parte dei farmaci di automedicazione anche gli 
antinausea, i calmanti e i sonniferi, i disassefuanti, tonici e altri 
stimolanti. 
 
Le aziende dell’automedicazione 
 
Nel 2010 hanno operato nel settore (produttori e distributori) 205 imprese 
operanti prevalentemente al Centro Nord. 
 

Area Suddivisione geografica 
delle imprese (% sul totale) 

Fatturato generato  
(% sul totale) 

Nord Ovest 58,5% 51,4% 
Nord Est 12,2% 13,8% 
Centro 25,9% 33,9% 
Sud e Isole   3,4%   0,8% 

  
Quasi il 45% delle imprese del settore ha in portafoglio sia farmaci OTC 
che SOP, mentre il 32% ha come core business i soli farmaci di 
automedicazione. 
 
 
 
 


